DICHIARAZIONE SI DALCVATORE TERESI, SEGRETARIO GENERALE DELLA FILCA-CISL LIGURIA


Centinaia di lavoratori edili hanno manifestato davanti alle prefetture delle rispettive province liguri. Nela nostra regione lo stato di crisi si e' trasformato in un grido di dolore ed il dramma sociale e' stato evidenziato durante gli incontri tenutisi nelle prefetture; ai prefetti e' stata consegnata la piattaforma unitaria nazionale ed il documento presentato alla regione liguria a dicembre scorso (ancora oggi in attesa di  risposte su infrastrutture, recupero dei quartieri e dell'assetto idrogeologico delle citta', politiche di contrasto all'illegalita' ed all'irregolarita') oltre alla descrizione drammatica in cui versano i territori liguri . le prefetture si sono impegnate  a riferire nelle sedi opportune le problematiche denunciate : una "moral persuasion" sul coinvolgimento della regione liguria e delle parti sociali ad una politica di investimenti certi ed esigibli che apra ad una nuova stagione di responsabilita' sociale ( particolare attenzione e' stata posta sul problema dell'illegalita' diffusa nel settore )cio' in vista sia delle grandi opere infrastrutturali che vedranno coinvolto il territorio genovese, sia per tutti i cantieri grandi e piccoli pubblici o privati su aree di interesse pubblico che  coinvolgono il territorio regionale. le prefetture sensibilizzeranno il governo sul problema ammortizzatori sociali , sistema pensionistico per i avoratori edili e patente a punti. Sul territorio spezzino il prefetto sollecitera' le parti datoriali  sulla contrattazione di secondo livello "in stallo" ormai da troppo tempo .

